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COMUNE DI ALCAMO 
Provincia di Trapani 

TERZA COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE DI STUDIO E CONSULTAZIONE 

 

Verbale N°   54   del 12.05.2015 

Da inviare a: 

Sindaco 

 Presidente del Consiglio 

 Segretario Generale 

 Assessore __________________ 

Dirigente__ _ __ _ _ _ _ _ _ _ ___ 

 

Ordine del Giorno: 

- Disponibilità posti cimiteriali e opere di 

urbanizzazione. 

- Convocati ass. Cusumano e ing. Parrino 

E.A. 

- Sala Giunta 

  
 

Note  

 

 

 
 
L’anno duemilaquindici il giorno dodici del mese di maggio alle ore 09:00 

nella sala Giunta del Comune, si è riunita la Terza Commissione 

Consiliare con l’intervento dei signori: 

 
                                                                                                    Presente  Assente   Entrata     Uscita    Entrata      Uscita 

Presidente Allegro A. Maria Si /// 9.30 10.30 /// /// 

V.Presidente Dara Francesco Si /// 9.00 10.30 /// /// 

Componente Nicolosi Antonino Si  /// 9.20 10.30 /// /// 

Componente Caldarella Ignazio SI /// 9.00 10.30 /// /// 

Componente Ferrarella Francesco Si /// 9.00 10.30 /// /// 

Componente Intravaia Gaetano /// Si /// /// /// /// 

Componente Ruisi Mauro Si  /// 9.00 10.30 /// /// 

 
Presidenza del VICE PRESIDENTE  consigliere Dara Francesco.  

Presenti ai lavori odierni l’ass. Cusumano, il geom. Ponzio 

sovrintendente dei cimiteri , e il rag. Campanella.  

 

Il VICE PRESIDENTE dichiara aperta la  seduta  e  propone  di passare  
alla  trattazione del primo punto all'ordine  del giorno  recante  

“Disponibilità posti cimiteriali e opere di urbanizzazione.    
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Il  VICE PRESIDENTE dà la parola nell'ordine a coloro  che  ne hanno 

fatto richiesta.  

 

Il cons. CALDARELLA interviene per segnalare che il problema è serio e 

ricorda che tempo fa era venuta in itinere una variante del piano 

cimiteriale che ci hanno bocciato. Io ho votato contro e voterò contro 

alla variante che sarà portata in consiglio comunale. Il problema invece 

è un altro: abbiamo l’area cimiteriale che è satura. Vorrei capire la 

famosa variante che dovevate portare in consiglio comunale comprese le 

opere di urbanizzazione cimiteriale che fine hanno fatto e quale 

iniziative avete intrapreso visto che non mi risulta che avete fatto un 

solo metro di opere di urbanizzazione. Noi non possiamo essere 

mortificati dai cittadini perché la colpa la danno sempre ai consiglieri 

comunali. Si doveva portare in consiglio la variante cimiteriale, la 

variante di modifica in corso d’opera, volevo capire come è finito il 

contenzioso con i cittadini per quanto riguarda le fosse gentilizie che 

erano piene di acqua. Queste cose a che punto sono visto l’approssimarsi 

della stagione calda.  

 

Alle 9:20 entra il cons. NICOLOSI. 

    

Il cons. RUISI chiede che la commissione desidera sapere lo stato 

dell’arte del cimitero e le prospettive dell’amministrazione visto che la 

commissione ha avuto sentore della indisponibilità di posti cimiteriali. 

 

Il geom. PONZIO inizia a parlare delle opere di urbanizzazione riferendo 

che è stata fatta una riunione con i muratori ai quali è stato chiesto 

quali danni sono stati fatti negli scavi delle fosse e se ci sono danni 

questi devono essere ripristinati. Per le varianti abbiamo problemi. 

Abbiamo dato la disponibilità di nuovi posti ma la gente non vuole i 

posti del cimitero vecchio. Bisogna trovare una soluzione che sia 

perenne.  

 

L’ ass. CUSUMANO parla di una proposta che era stata fatta per fare una 

ricognizione della disponibilità nel vecchio cimitero e dei posti 

disponibili che è stata fatta ed abbiamo tantissimi posti nel vecchio 

cimitero. Il fatto è che chi viene a scegliere sceglie sempre i posti 

ubicati nel nuovo cimitero.  

   

Il CONS. Ruisi parla della politica che fa le scelte e bisogna evitare 

che si faccia un paese di tombe. Discutiamo sempre delle stesse cose e 

delle stesse criticità. Dobbiamo fare un ragionamento di prospettiva. C’è 

molta improvvisazione ed è imbarazzante discutere di queste cose. Parlare 

di persone che non ci sono più o che non ci saranno più, è davvero 

imbarazzante. 

    

Il CONS. Nicolosi dice di dare la possibilità al cittadino di fare la 

riesumazione dai posti vecchi così da essere riutilizzati. Però è stato 

detto che non si può fare se non c’è il de cuius. Questo è assurdo. Ecco 

perché i cittadini cercano posti nuovi. 

 

Il RAG. Campanella dice che il ragionamento del cons. Nicolosi è 

condivisibile atteso che questo è un modo virtuoso per risolvere il 

problema, ma ad oggi non è cosi e ci vuole il de cuius. Dobbiamo dare ai 
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superstiti la possibilità di rinnovare la concessione. Il problema va 

affrontato in maniera concreta con un progetto e una variante.  

 

Si discute sul regolamento cimiteriale e sulla possibilità di riscatto da 

parte dei superstiti del posto cimiteriale. 

 

Il CONS. CALDARELLA interviene dicendo che la III^ Commissione ha sempre 

dato un contributo all’amministrazione cercando di portare in evidenza i 

problemi del cimitero. La commissione ha sottolineato che al primo 

cimitero non ci sono tombe disponibili. Io vi posso assicurare che il 

posto può essere riscattato. Il problema è molto più serio. Bisogna 

rivedere il regolamento cimiteriale. Il cimitero era previsto che si 

doveva allargare. Non è scritto da nessuna parte che i privati devono 

fare le opere di urbanizzazione all’interno di un’area cimiteriale. Poi 

chiede di attenzionare il problema senza scaricare sui cittadini o sul 

consiglio comunale le responsabilità. Ognuno deve assumersi le sue 

responsabilità. Vi dovete adoperare sia per l’ampliamento del cimitero 

sia per la modifica al regolamento.  

 

Il VICE PRESIDENTE fa un plauso all’assessore Cusumano per l’angelo che è 

stato messo nella rotonda nella zona del primo cimitero. Ho notato però 

una scarsa programmazione e prospettiva per un argomento così delicato. 

La commissione da diversi anni si è occupata della questione dando dei 

suggerimenti , ricordando all’amministrazione che si doveva impegnare a 

fare un censimento per vedere i posti da recuperare. Oggi abbiamo capito 

che i posti sono circa seicento. Ma è un dato approssimativo quindi vi 

esorto a fare un censimento definitivo per capire la situazione. Per 

quanto riguarda le colombaie abbiamo risolto temporaneamente ma occorre 

un progetto definitivo al riguardo. Poi invita l’assessore Cusumano e i 

tecnici a fare uno studio sul regolamento cimiteriale per fare chiarezza 

sulle criticità.  

 

Il CONS. Nicolosi chiede di sapere se l’amministrazione ha la volontà di 

apportare quelle modifiche che ho chiesto, ovvero di dare la possibilità 

alle persone in vita di riscattare il posto anche per i parenti alla 

lontana.        

 

L’ASS. Cusumano considera il fatto che le commissioni servono perché 

consentono la rivisitazione di tutte le criticità e consentono di 

prendere coscienza di quello che succede. Dopo questo incontro io farò 

partire una nota con la quale sarà richiesta una ricognizione delle 

disponibilità dei posti vuoti.  

Poi parla dei progetti presentati dalle associazioni di mutuo aiuto che 

avevano presentato dei progetti.  Poi parla della riproposizione dei 

regolamenti cimiteriali al consiglio e si impegna di fare un passaggio in 

commissione prima di proporre il regolamento in consiglio comunale. 

Porterò in commissione il vecchio regolamento e la proposta di 

rivisitazione. Poi un progetto di riqualificazione dl cimitero. Poi 

riproporre l’ampliamento del cimitero nuovo.  

  

La PRESIDENTE fa un resoconto della situazione relativa all’argomento di 

che trattasi. 

 

La PRESIDENTE ,  non  avendo altri  chiesto  di  parlare, dichiara 

chiusa la seduta. 
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La seduta è tolta alle 10.30 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 
 

  Il Vice Segretario                                              La Presidente                                                       Il Vice Presidente 

Giovan Battista Vitale                                      Anna Maria Allegro                                                     Francesco Dara 


